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NOSTRO SERVIZIO

MILANO - E’ ambizioso il piano in-
dustriale 2011-2015 di Iren, pre-
sentato ieri a Milano alla comu-
nità finanziaria riunita al palaz-
zo della Borsa. E Piacenza, cer-
vello del gruppo in tema di am-
biente, potrà avere benefici diret-
ti e indiretti da questa crescita. Lo
hanno spiegato il presidente Ro-
berto Bazzano, l’amministratore
delegato Roberto Garbati e il di-
rettore generale Andrea Viero ri-
spondendo alle domande di in-
vestitori, azionisti e giornalisti.

«Nei prossimi cinque anni –
hanno detto - intendiamo con-
centrare le attività di sviluppo nei
settori idrico, ambientale e del
teleriscaldamento, per linee di
crescita sia interna che esterna,
con particolare focalizzazione
nei territori di riferimento. Si trat-
ta di settori nei quali il gruppo
gode di una posizione di signifi-
cativo vantaggio competitivo e
nei quali sarà possibile cogliere
le opportunità offerte dallo sce-
nario evolutivo. Il gruppo Iren si
prefigge una crescita dell’Ebitda

a circa 1 miliardo di euro nel
2015, con una crescita media del
10% annuo. Il piano industriale –
hanno aggiunto - prevede inoltre
un programma di investimenti
per oltre 2,4 miliardi di euro e si-
nergie per 70 milioni di euro, che
si prevede verranno realizzate al
70% nei primi tre anni».

A parlare dei ritorni positivi
previsti per Piacenza e provincia
ci ha pensato al termine il diret-
tore generale Viero: «Il piano in-
dustriale è molto interessante
per l’area emiliana di Iren, visto

che circa il 43 per cento dei qua-
si 2,5 miliardi di investimenti ri-
cadrà su Piacenza, Parma e Reg-
gio Emilia. E’ un impegno impor-
tante che abbiamo deciso di
prendere, che potrà avere ricadu-
te dirette e indirette non solo sul-
le economie locali, ma anche e
soprattutto sull’occupazione e
sui servizi che potremo offrire ai
cittadini».

Piacenza è “capitale” del setto-
re ambiente, su cui Iren punta
parecchio: «Per il comparto am-
bientale, ossia ciò che riguarda il

ciclo dei rifiuti – ha proseguito
Viero - è previsto un raddoppio
dei volumi trattati nei prossimi
cinque anni e l’acquisizione di
nuove società, il cervello di tutto
questo business è a Piacenza
quindi sono certo che ne potrà
beneficiare in maniera molto
soddisfacente».

Per quanto riguarda l’ambien-
te, l’obiettivo di Iren è raggiunge-
re nel 2015 quota 1,8 milioni di
tonnellate di rifiuti urbani e spe-
ciali trattati (+98% rispetto al
2009), grazie in particolare al
completamento del sistema im-
piantistico di smaltimento a ser-
vizio degli ambiti territoriali ser-
viti, dove è previsto un target di
raccolta differenziata almeno al
60%, e all’espansione delle atti-
vità di settore in ambiti attual-
mente non gestiti nel bacino
geografico di riferimento. In pa-
rallelo allo sviluppo della capa-
cità impiantistica, il gruppo pun-
ta ad una crescita della quota di
mercato nella gestione dei rifiuti
speciali non pericolosi (+30% sui
territori di riferimento).

Michele Rancati

MILANO - (mir) A giudicare dal-
le attenzioni degli investitori
riuniti ieri a Piazza Affari, ha
suscitato curiosità e interesse
il piano industriale 2011-2015
di Iren, la multiutility che uni-
sce Piacenza, Parma, Reggio E-
milia, Torino e Genova. L’in-
contro si è infatti prolungato
ben oltre il previsto, è servita
quasi un’ora extra per rispon-
dere a tutte le domande e le ri-
chieste di chiarimenti della co-
munità economico-finanzia-
ria. I cui operatori non hanno
nascosto la loro curiosità per le
scelte che il gruppo farà relati-
vamente alle partecipazioni in
Edison (attraverso il 15 per
cento di Delmi) e Edipower
(controllo diretto del 10 per
cento). «Sono due operazioni
collegate – ha risposto il presi-
dente, Roberto Bazzano – an-
che se vista la nostra condizio-
ne di soci di minoranza non
siamo noi a condurre i giochi.
L’obiettivo minimo, ci man-

cherebbe altro, è uscire senza
minusvalenze, magari riuscen-
do a ottenere in cambio sia sol-
di sia asset. Quella in Delmi,
invece, non è considerata una
partecipazione strategica».
«Ma sono comunque valuta-
zioni da fare con attenzione –
ha precisato l’amministratore
delegato Roberto Garbati - vi-
sto che a nostro avviso un’effet-
tiva sinergia tra tutti i soci di E-
dipower si potrebbe sviluppa-
re un business molto interes-
sante». Garbati, in caso di liqui-

dazione di Iren attraverso as-
set, ha espresso la sua prefe-
renza per «impianti cogenera-
tivi o idroelettrici a serbatoio».
Per l’amministratore delegato,
comunque, la possibilità che si
arrivi a uno “spezzatino” di Edi-
power non è per nulla scontata
anche per la complessità della
trattativa che presuppone.

Gli amministratori della so-
cietà multiservizi hanno anche
annunciato che il payout dei
dividendi ai soci sarà pari ad al-
meno il 60 per cento dell’utile

(soldi che arriveranno anche al
Comune di Piacenza, quindi) e
garantito che non ci saranno
problemi a livello occupazio-
nale: «Abbiamo 4.800 dipen-
denti – ha detto il direttore ge-
nerale Andrea Viero – e nono-
stante la complessità dei pas-
saggi che hanno caratterizzato
l’unione tra Enìa e Iride ci sono
stati pochissimi problemi, nel
complesso direi che tutto sta
andando per il meglio. Gestire-
mo con attenzione il turnover
dovuto ai pensionamenti, ma
nessuno rischia il posto, anzi
ha la sicurezza di essere entra-
to far parte di un gruppo anco-
ra più grande e solido».

Su possibili allargamenti in
Emilia Romagna, verso Hera, i
dirigenti hanno tagliato corto:
«Per ora abbiamo il nostro da
fare con questa aggregazione
nata da pochi mesi, in futuro
non escludiamo ulteriori fusio-
ni, ma solo dopo aver consoli-
dato questa».

Da sinistra,Andrea Viero,Roberto Bazzano,Roberto Garbati (foto Rancati)

Attesa per le operazioni
su Edison ed Edipower

▼DALLA PROVINCIA

«Inceneritore,
aspettiamo l’ok»
MILANO - (mir) La voglia di
crescita di Iren nel settore
ambiente passa anche dai
termovalorizzatori. Con-
fermata dal direttore ge-
nerale Andrea Viero l’as-
senza di ostacoli formali
e burocratici in merito al-
la realizzazione del nuo-
vo impianto da 130mila
tonnellate annue di Par-
ma («Non ho notizie di al-
cuna interruzione dell’i-
ter») e la volontà di dota-
re anche Torino di un
proprio inceneritore, re-
sta l’incognita dell’au-
mento della capacità di
quello piacentino.

A cui, è noto, è legata a
doppio filo la possibilità
di servire 6mila nuove fa-
miglie con il teleriscalda-
mento, altro business in
cui il gruppo primeggia e
che sarà implementato.

In Provincia è deposita-
ta la comanda di Tecno-
borgo (controllata a mag-
gioranza da Iren) per pas-
sare da 120mila a 160mi-
la tonnellate all’anno, la
differenza servirebbe per
creare il calore indispen-
sabile per riempire i tubi
da portare nelle case.
«Noi abbiamo effettuato
la nostra richiesta – ha
specificato Viero – ora
possiamo solamente at-
tendere una risposta». Il
progetto di ampliamento
della rete del teleriscalda-
mento, che porterebbe
indubbi benefici riducen-
do l’inquinamento, di-
pende esclusivamente
dall’ok della Provincia?
«Non possiamo dirlo ora
– ha risposto il dg – anche
se è ovvio che per svilup-
parlo avremmo comun-
que bisogno di una fonte
di calore stabile».

«Iren,a Piacenza puntiamo sull’ambiente»
Presentato il piano industriale 2011-2015. A Borgoforte il “cervello” del ciclo dei rifiuti
Il direttore generale: «Il 43% dei 2,5 miliardi di investimenti ricadrà sull’Emilia dell’Ovest»

IL GIOVANE ARRESTATO

«Non volevo far male
alla poliziotta»
■ (er. ma) «Volevo solo
scappare e non volevo fare
del male a quella poliziotta,
correndo le sono andato ad-
dosso questo sì, ma involon-
tariamente». Con queste pa-
role C. Z. 18 anni, ecuadoria-
no residente a Piacenza si è
difeso ieri pomeriggio davan-
ti al giudice dall’accusa di re-
sistenza e lesioni a pubblico
ufficiale. Il giudice ha rimesso
in libertà l’imputato con l’ob-
bligo di firma, rinviando il
processo a venerdì. L’udienza
ha avuto luogo davanti al giu-
dice Monica Fagnoni. Pubbli-
co ministero era Monica Ver-
cesi. A difendere L’imputato
era l’avvocato Elena Conca-
rotti che ha ottenuto i termini
a difesa. Il giudice ha convali-
dato l’arresto della polizia e
accolta la richiesta di rinvio.
Ha disposto per il diciottenne
l’obbligo di firma. Il fatto co-
stato l’arresto all’ecuadoria-
no era avvenuto durante il fi-
ne settimana in via Tibini, in-
torno a mezzanotte. La poli-
zia era accorsa in seguito a
chiamate di abitanti che se-
gnalavano giovani intenti a
gridare in mezzo alla strada.
Quando la volante è arrivata
sul posto C. Z. si è allontana-
to di corsa, finendo addosso
ad un assistente capo di poli-
zia che è caduto sull’asfalto.
Medicata al pronto soccorso
la poliziotta era stata giudica-
ta guaribile dai sanitari in
venti giorni.

TELELIBERTÀ

Trasporti pubblici
a “Tempo Reale”
■ Trasporti pubblici a Pia-
cenza. Come cambieranno
bus e corriere, quali le strate-
gie per uscire dalla crisi, co-
me rispondere alle richieste
degli utenti. Se ne parla que-
sta sera alle 21 nella trasmis-
sione “Tempo reale” in onda
su Telelibertà. Saranno ospiti
il presidente di Tempi Spa Lu-
ca Quintavalla, la presidente
di Tempi Agenzia Paola Votto,
l’assessore Pierangelo Carbo-
ne e Fabio Formentin, mobi-
lity manager della Regione E-
milia Romagna. Previsti in-
terventi dell’assessore ai tra-
sporti della Provincia Paolo
Passoni e dei rappresentanti
sindacali dei lavoratori.

IN BIBLIOTECA

Un defibrillatore
alla Passerini Landi
■ Oggi alle ore 12, sarà in-
stallato presso la Biblioteca
Comunale Passerini-Landi, in
via Carducci 14, un defibrilla-
tore semiautomatico donato
dall’Associazione "Il Cuore di
Piacenza" nell’ambito del
Progetto Vita.

UN INCONTRO

Preziosissimo Sangue,
sabato meditazione
■ Sabato alle ore 20 presso
l’Oratorio del Preziosissimo
Sangue (via Zanella) PC è sta-
to organizzato un incontro di
meditazione a cui partecipe-
ranno persone di diverse
scuole e percorsi.

DOMANI SERA

Concerto di Natale
al circolo Il Carroccio
■ Domani, alle ore 21,
presso il salone delle feste del
Circolo culturale "Il Carroc-
cio" (via Castellana 25), si
terrà il tradizionale Concerto
di Natale con gli allievi di pia-
noforte della professoressa
Deanna Silva. Ingresso libero.

Notizie
in breve

Malattie polmonari,Banca Farnese
dona un software per aiutare le cure

SALA GIORDANO BRUNO
Etica,politica e società
Ne parlano D’Amo
Luigi Gazzola e Torri

■ «Un investimento sul terri-
torio, non una sponsorizzazio-
ne», che arriva non a caso nel
giorno di Santa Lucia, tradizio-
nalmente portatrice di doni. Ie-
ri alla Banca Farnese è stata uf-
ficializzata la donazione all’o-
spedale di Piacenza di un
software per registrare e archi-
viare le immagini endoscopi-
che. Un regalo reso ancora più
prezioso dal fatto che, per arri-
vare a raccogliere i 10mila euro
necessari per l’acquisto, hanno
contribuito davvero tutti: «Dal
semplice dipendente fino al
consiglio d’amministrazione».
«È il nostro piccolo contributo –
ha sottolineato il presidente
Augusto Ridella – con la speran-
za che il nostro già ottimo servi-
zio sanitario possa crescere an-
cora». «Sono importanti – è sta-
ta la sottolineatura di Stefano
Mistura, direttore sanitario Au-
sl – donazioni come queste che
derivano da un confronto pre-
ventivo con i clinici». Lo stru-
mento permette di potenziare
l’attività della nuova unità ope-
rativa di Pneumologia inter-
ventistica costituita circa un
anno fa. «Speriamo – ha detto il
direttore della Farnese Salvato-
re Portaluri – che sia solo il pri-
mo passo. È una sensibilità che
parte dal basso e che ha coin-
volto tutti noi». Grazie a Image
Bank, l’equipe diretta dal dot-

tor Cosimo Franco può acqui-
sire, refertare e conservare i vi-
deo, ampliando le opportunità
di diagnosi e terapia delle ma-
lattie polmonari e pleuriche
che sono effettuate con moda-
lità invasive. «Le malattie respi-

ratorie – ha sottolineato lo spe-
cialista – sono l’emergenza dei
prossimi anni, una nuova pan-
demia, secondo l’Organizzazio-
ne mondiale della Sanità».
Broncopneumopatia cronica o-
struttiva (Bpco al terzo posto),

tubercolosi, tumore al polmo-
ne (al quinto) saranno nel 2020
tra le principali cause di morte.
La nuova unità operativa (che
dipende dalla Pneumologia di-
retta da Pietro Bottrighi) ha se-
de nel piano seminterrato della
palazzina delle Medicine spe-
cialistiche ed è punto di riferi-
mento per l’intera rete provin-
ciale. Gestisce pazienti esterni
ma anche ricoverati, per un to-
tale di circa 600 persone visita-
te in un anno. “L’attività – spie-
ga il dottor Franco – si articola
in modo particolare su due me-
todiche diagnostiche: la bron-
coscopia e la toracoscopia me-
dica. Le patologie indagate so-
no essenzialmente neoplasti-
che o infettive”. Attraverso il
software donato da Banca Far-
nese è possibile consegnare al
paziente un cd con gli esiti del-
l’esame (come avviene per la
diagnostica radiologica) o con-
frontare immagini eseguite in
tempi diversi, per esempio pri-
ma o dopo una terapia.

red. cro

La presentazione del nuovo software per l’Ausl nella sede di Banca Farnese

■ (er. ma) Inviavano
mail indesiderate, due fra-
telli siciliani, titolari di u-
na società, sono stati con-
dannati ieri in tribunale.
Gli imputati Fabio e Stefa-
no Petta, condannati ri-
spettivamente a 9 e 6 mesi, non erano in
aula. A difenderli vi erano gli avvocati Ele-
na Abbate e Sergio Castagnetti. Maggiore è
stata la pena per Fabio Petta perché aveva

già un precedente. I due
sono stati riconosciuti col-
pevoli di aver “inondato”
con messaggi mail la posta
elettronica di un piacenti-
no, vittima del cosiddetto
“mail-bombing” ossia

bombardamento. I fatti di cui si è discusso
ieri in aula erano avvenuti nel 2005 e tutto
era partito da una denuncia del piacentino
al garante della Privacy.

Vittima un piacentino

Mail indesiderate,
i mittenti condannati
a pene di 9 e 6 mesi

■ “Etica, politica, società.
Quali regole, quali valori,
quali comportamenti per chi
aspira ad amministrare il be-
ne pubblico? ” E’ il tema del-
l’incontro che si tiene doma-
ni sera alle ore 21 nella sala
“Giordano Bruno” (via G.
Bruno, 6). “I cittadini a cui so-
no affidate funzioni pubbli-
che hanno il dovere di adem-
pierle con disciplina e onore,
prestando giuramento nei
casi stabiliti dalla legge”. Co-
sì recita l’articolo 54, Il com-
ma, della Costituzione re-
pubblicana. La questione
morale non riguarda soltan-
to il certificato penale dei
candidati e degli amministra-
tori, ma un insieme di com-
portamenti che dovrebbero
essere coerenti e comun de-
nominatore per le persone
che ricoprono o aspirano a ri-
coprire cariche pubbliche in
rappresentanza di interessi
collettivi. Anche a Piacenza
negli ultimi anni le cronache
hanno raccontato di inchie-
ste e scandali che hanno
coinvolto uffici pubblici e di-
rigenti sindacali. Ne discuto-
no tra loro e con i presenti
Gianni D’Amo (Cittàcomu-
ne), Luigi Gazzola (Italia dei
Valori) e Cristian Torri (Cam-
bia I’Italia). Coordina Ales-
sandro Miglioli.
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